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 REGOLAMENTI 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 44/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 21 novembre 2013 

che integra il regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne la costruzione dei veicoli e i requisiti generali di omologazione dei veicoli a due o tre 

ruote e dei quadricicli 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 gennaio 2013, relativo all’omologazione 
e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore a due o tre 
ruote e dei quadricicli ( 1 ), e segnatamente gli articoli 18, para­
grafo 3, 20, paragrafo 2, 21, paragrafo 5, 25, paragrafo 8, 33, 
paragrafo 6, 57, paragrafo 12, e 65, 

considerando quanto segue: 

(1) Il mercato interno comprende uno spazio senza frontiere 
interne nel quale deve essere garantita la libera circola­
zione di beni, persone, servizi e capitali. A tal fine, si 
utilizzano un sistema di omologazione UE e un sistema 
rafforzato di vigilanza del mercato per i veicoli di cate­
goria L, nonché i loro sistemi, componenti ed entità 
tecniche indipendenti, secondo la definizione datane dal 
regolamento (UE) n. 168/2013. 

(2) Per «veicoli di categoria L» si intende un’ampia serie di 
tipi di veicoli leggeri a due, tre o quattro ruote, ad esem­
pio cicli a propulsione, ciclomotori a due e tre ruote, 
motocicli a due, nonché tre ruote, motocicli con sidecar 
e veicoli a quattro ruote (quadricicli) come quad da stra­
da, veicoli fuoristrada e quadrimobili. 

(3) Con la decisione 97/836/CE del Consiglio ( 2 ), l’Unione ha 
aderito all’accordo della Commissione economica per 

l’Europa delle Nazioni Unite relativo all’adozione di pre­
scrizioni tecniche uniformi applicabili ai veicoli a motore, 
agli accessori e alle parti che possono essere installati e/o 
utilizzati sui veicoli a motore e alle condizioni di ricono­
scimento reciproco delle omologazioni rilasciate sulla 
base di tali prescrizioni («accordo del 1958 riveduto»). 

(4) I costruttori richiedono l’omologazione dei veicoli di ca­
tegoria L, nonché dei loro sistemi, componenti o entità 
tecniche indipendenti, a norma del regolamento (UE) n. 
168/2013. Nella legislazione dell’Unione, la maggior 
parte dei requisiti relativi agli elementi dei veicoli è stata 
ripresa dai corrispondenti regolamenti UNECE. I regola­
menti UNECE sono costantemente modificati per tener 
conto dei progressi tecnologici e, pertanto, i rispettivi 
regolamenti dell’Unione devono essere sistematicamente 
aggiornati di conseguenza. Per evitare duplicazioni, il 
gruppo di alto livello CARS 21 ha raccomandato di so­
stituire varie direttive dell’Unione incorporando nel di­
ritto dell’UE i corrispondenti regolamenti UNECE, di cui 
all’allegato I, e rendendone obbligatoria l’applicazione. 

(5) La possibilità di applicare i regolamenti UNECE in virtù 
di una normativa dell’UE che stabilisca l’incorporazione 
di detti regolamenti UNECE ai fini dell’omologazione dei 
veicoli dell’Unione è prevista dal regolamento (UE) n. 
168/2013. Ai sensi di detto regolamento, l’omologazione 
rilasciata in conformità dei regolamenti UNECE applica­
bili obbligatoriamente va considerata a tutti gli effetti 
un’omologazione UE ai sensi del suddetto regolamento 
e dei relativi atti delegati e di esecuzione. 

(6) Il regolamento UNECE n. 10 sulla compatibilità elettro­
magnetica (CEM) dovrebbe essere reso obbligatorio e so­
stituire il capitolo 8 della direttiva 97/24/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1997, 
relativa a taluni elementi o caratteristiche dei veicoli a

( 1 ) GU L 60 del 2.3.2013, pag. 52. 
( 2 ) Decisione del Consiglio 97/836/CE, del 27 novembre 1997, ai fini 

dell’adesione della Comunità europea all’accordo della commissione 
economica per l’Europa delle Nazioni Unite relativo all’adozione di 
prescrizioni tecniche uniformi applicabili ai veicoli a motore, agli 
accessori ed alle parti che possono essere installati e/o utilizzati 
sui veicoli a motore ed alle condizioni del riconoscimento reciproco 
delle omologazioni rilasciate sulla base di tali prescrizioni («accordo 
del 1958 riveduto») (GU L 346 del 17.12.1997, pag. 78).

 


